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Dal voto l'impulso per 
una nuova maggioranza 

Sui quattro anni di esperienza del centro-sinistra in 
Campidoglio e sulle linee programmatiche del PCI 
abbiamo avuto un colloquio col compagno on. Aldo 
Jatoli, capogruppo del PCI nell'aula di Giulio Cesare. 

L' impostazione politica e 
programmatica del PCI ha 
una delle sue basi, come ovvio, 
nel giudizio che viene dato sul­
l'esperienza di 4 anni di cen­
tro-sinistra in Campidoglio; un 
giudizio che è stalo al centro 
dei recenti dibattiti svolti dal 
Partito su scala provinciale. 
Quali ne sono le motivazioni 
fondamentali? 

Il centro sinistra si installò 
|n Campidoglio nll'ini/.io dell'e 
state l'Jlii. dopo le lunghe e cla-
iiorose vicende che avevano ca­
ratici 1//.1I0 le precedenti am-
ninistra/ioni centriste o di cen­

tro d i s t ia , sempre dominato 
dalla 1) C Piti scandalosa di 
lutte quella che si resse JKT 
gualche tempo grazie all'al­
leanza clerico fascista. Il co-
mine di Roma, in quel perio 
io. si meritò di essere iudivi-
iuato come quello « peggio am-

Iministrato » di tutta l 'Italia. 
3er questo, al sorgere del cen 

Irò sinistra, con l 'entrata dei 
^socialisti nelle responsabilità 
[dell 'amministrazione, noi. pur 

restando all'opposizione, non 
(assumemmo alcuna posizione 
•preconcetta. Ma ci sforzammo 
Idi dare alla nostra azione un 
[carat tere essenzialmente co-
istruttivo. cercando di favorire, 
Idi stimolare tutte le forze che. 
[all'interno del centro sinistra. 
[•volessero muoversi nel senso 
Idi una decisa rottura con il pas 
jsato e di un rinnovamento dei-
Ila politica dell 'amministrazione 
{capitolina. I compiti erano im­
mensi, i problemi dillicilissimi 

jp questa ci parve allora la po­
s iz ione più giusta e responsa-
Ibile. Anche oggi sono dello stes-
jso parere, ma. dopo 4 anni di 
(esperienze, debbo aggiungere 
[che, nella sostanza, lo sperato 
[mutamento di rotta non si è 
1 verificato Infatti le forze e gli 
uomini che. all 'interno del PSr 
e anche della D.C.. pensavano 
di poter cambiare qualche co 
sa. hanno, nella pratica soggia 
cinto al prevalere dei gruppi 
più moderati e conservatori del 
la D.C., i quali rappresentava 
no anche fisicamente la con­
tinuità con il passato e tale con 
tinnita hanno finito con l'impor­
re nella politica capitolina. 

Così, le velleità di riforma 
del H)02 furono progressivamen 
te spente e l 'amministrazione 
capitolina riprendeva ad anda 
re alla deriva nel vecchio sol 
co alacremente scavato negli 
anni precedenti dai Rebecchi­
ni, dai Cioccctti. dai Tupini. I 
socialisti divenuti prigionieri 
della D C . si sono trovati ad es 
sere corresponsabili nel conti­
nuare In politica che. per an 
ni. avevano combattuto, stando 
all'opiwisizione insieme ai co 
munisti 

Da queste considerazioni di 
scende la nostra impostazione 
politica della campagna eletto 
ra le che pos^n r iassumere in 
questo modo il centro ministra 
nulla ha cambiato nella sostati 
za ma «solo nella facciata Per 
cambiare veramente nella roal 
tà e nella politica capitolina. 
bisogna anzitutto ^configeere la 
D C. Solo i comunisti possono 
sconfiggerla Solo insieme ai co 
munisti si può formare una 
maggioranza nuova e diversa. 
capace di cambiare le cose in 
Campidoglio l comunisti sono 
a Roma una forza immensa 
— 370.000 elettori — che me 

£§ rita il rispetto di chiunque. 

La DC, nel corso di passate 
campagne elettorali, ha lancia­
to spesso lo slogan « parlano 
i fatti »; e per e fatti * in ge­
nere, Intendeva il taglio del 
nastro inaugurale di qualche 
opera pubblica portata a ter­
mine magari per l'occasione. 
In questa campagna elettorale 
scarseggiano pesino le opere 
pubbliche da inaugurare. Co­
sa ne pensi? 

Il 21 aprile la D.C e i suoi 
alleati hanno, di fatto, aperto 
la campa en.i elettorale, presen 
tando le proprie opere, anzi 
tutto l 'apertura di una parte 
del parco di Villa Pamphili e 
il sottovia tra Porta Pia e piaz 
7a Fiume T.a prima è. senza 
dubbio, un fatto positivo, nsul 
tato anche di una lunga prcs 
sione di H"opin>nne pubblica e 
della nostra «pinta in Consiglio 
Comunale Ma in una citta co 
me Roma, che bat te di gran 
lunga il record mondiale della 
minima quota di \ e r d e per abi 
tante, il fabbisogno di parchi 
è enorme, basti pensare a tut 
to il semicerchio orientale del 
responsione di questi ultimi 15 
anni, che ne è attualmente, del 
tutto privo Qmnto al sistema 
dei «otto-, ia. ^' t rat ta di un 
opera cn<to*i«ima. urbanisti 
camente «ba 'dhta iniziata, del 
re^'o sotto 1" \mministra7i0ne 
Cioccctti che ron porterà alcun 
solhe\o -ìlln attuale congestione 
tiel centro e che non ronderà pi*! 
facile la «oluz'one dei tremendi 
p robhnu del traffico K' una ti 
pica opera del regime Avere 
concentrato MI di essa investi 
menti pe r molti miliardi — di 
itracndoli da altri impegni — 
•lenifica aver r i tardato, se non 

già reso impossibili, soluzioni 
veramente moderne, come l'av­
vio di un reale decentramento 
dal centro storico, come l'ini 
zio dell'impegno per il grande 
asse del nuovo sistema viario 
nel settore orientale della città 

Quanto alle al tre < grandi o-
pere ». il piano regolatore, il 
piano di edilizia economico-po-
polare della legge 167, i prov­
vedimenti per il decentramen­
to. credo che i propagandisti 
del centro sinistra saranno co­
stretti a coniugare i verbi solo 
al futuro. Molto essi hanno det­
to e scritto, molti manifesti 
hanno coperto i muri, decan­
tando queste t re « grandi ope­
re » dell' amministrazione di 
centro-sinistra. Ma la verità è 
che dopo quattro anni, questi 
t re punti programmatici fon­
damentali del centro-sinistra o 
non sono stali realizzati o sono 
stati lasciati in eredità a chi 
verrà dopo il 12 giugno. E mi 
spiego: 

Piano regolatore: 
all'anno zero 

a) Per il piano regolatore ge­
nerale siamo all'anno zero. E' 
questa la più grande occasione 
perduta dal centro-sinistra ca 
pitolino. Noi votammo, nel 1962. 
contro questo piano che non re­
gola niente, perchè non con­
tiene alcun provvedimento per 
combattere contro la specula­
zione fondiaria: non prevede 
alcuna misura per cambiare il 
tipo di sviluppo della città ed 
il suo rapporto con il territorio 
regionale. E' straordinario, pe­
rò. che il centro-sinistra nulla 
ha fatto in quattro anni per at­
tuare il proprio piano. Non ha 
costituito l'istituto per la piani­
ficazione territoriale, che dove­
va nascere entro l 'aprile del 
19(53 e che doveva essere il 
nuovo strumento di studio e di 
ricerca per la programmazio 
ne dello sviluppo urbano Non 
ha saputo nemmeno riordinare 
il caos della ripartizione XV 
e dell'ufficio del piano regolato­
re Non ha osato liberare que­
sti ambienti dalla presa dell'in­
teresse privato, portatore di 
corruzione, condizionatore del­
la politica urbanistica del Co 
mime. E qui. in particolare, la 
continuità con il passato è sta­
ta ininterrotta e completa, co­
me dimostrano i recenti infer­
venti dell'autorità giudiziaria. 
Non ha saputo apprestare — 
l'ho eia accennato — nemmeno 
i primi studi per le grandi in­
frastrutture dei nuovi centri 
direzionali della città. Tuffo è 
stato rinviato al futuro. Il pia­
no regolatore è oggi niente al­
tro che un disegno senza conte­
nuto. una serie di norme tecni 
che di dubbia efficacia dopo 
il decreto presidenziale di ap­
provazione Come tale, non po­
teva influenzare in nulla lo 
sviluppo della città in questi 
quattro anni, sviluppo trava­
gliato solo dalla crisi edilizia. 

b) II piano di abitazione della 
legge 167. Tutti sanno che noi 
comunisti ci siamo impegnati 
a fondo affinchè questo piano 
fosse adottato al più presto dal­
l'Amministrazione; affinchè es­
so ser\ isse al massimo da stru­
mento per lo sviluppo futuro 
della ci t tà: affinchè rispondesse 
al massimo alle immense esi­
genze della popolazione romana 
in fatto di abitazioni. Conside­
rammo e consideriamo un no­
stro successo essere riusciti in 
questi tre obbiettivi e non na­
scondemmo. a suo tempo, che 
l'ammini>trazionc di centro si 
nistra non aveva respinto aprio 

| risticamente le nostre proposte, 
ma le aveva discusse e in gran 
par te accettate Di qui. il no 
stro voto di approvazione, il 
completo isolamento delle de 
s tre e il disagio di alcuni eie 
menti di destra della DC che 
mal digerivano il piano della 
legge 167 e la nostra iniziativa. 
Fu questo uno dei rari momenti 
positivi, in Consiglio Comunale 
in questi anni. Disgraziatamen­
te . però. l'Amministrazione non 
è stata capace di dare un effi­
cace av~v io all 'attuazione del 
programma del primo bioni.io 
(l'.lij l!*ì»5V sj dovevano prcpa 
ra re i progetti per circa I.'MX) 
ettari di terreno: i progetti do­
vevano essere approvati : i ter­
reni acquisiti dal Comune me­
diante gli espropri, e. succes­
sivamente dovevano essere or­
ganizzati e quindi agibili per 
costruire ca*=e per circa 200 
mila abitanti Questa. «ì. sa­
rebbe stata una grande ope 
ra davvero, se fosse stata at 
tuata Ma nella realtà, quasi 
tutto, a quattro giorni dalla 
scadenza rk-11' \mmini*!ra7'one. 
è rimasto «ulla ca r ta : soltanto 
a Spinaceto. e con grave ritar­
do rispetto ai tempi annunciati 
l 'anno scorso dal sindaco, so­
no stati iniziati sulle a ree di 
proprietà comunale i lavori 
per il « livellamento dei terre­
ni ». Questa è la situazione rea­
le, purtroppo, ed essa non può 

essere né nascosta, né tanto 
meno modificata dal frastuono 
della propaganda. Il primo 
biennio del piano della 167 à 
già saltato. Ormai sarà la pros­
sima amministrazione che de­
ciderò della sua sorte 

e) Il decentramento ammini­
strativo Spinto dalla nostra ini­
ziativa. il centro sinistra ave 
va scritto nel suo progromma 
l'impegno ad a t tuare <t un pri­
mo esperimento » di decentra­
mento amministrativo. In real­
tà esso aspettò fin quasi alla 
vigilia della scadenza dei quat­
tro anni prima di presentare 
una proposta concreta. Questa 
proposta fu da noi criticata per 
i suoi limiti, ma in definitiva 
decidemmo di approvarla, per­
chè vediamo in essa un primo 
passo, una via che ha comin­
ciato ad aprirsi in una direzio­
ne giusta, verso una maggiore 
partecipazione e un maggiore 
controllo dei cittadini al gover­
no comunale. 

Ma il centro-sinistra si è li­
berato del proprio impegno con 
una deliberazione che lascia in 
eredità ancora una volta, alla 
Amministrazione che gli suc­
cederà. 

Quali altri problemi, secon­
do te, dimostrano più chiara­
mente il fallimento del centro­
sinistra? 

Vi sono poi alcuni problemi, 
sui quali l'esperienza del centro­
sinistra si chiude con una per­
dita secca, con un risultato sot 
to tutti gli aspetti negativo, sen­
za alcuna attenuante possibile. 
Ne citerò due, come i più esem­
plari: 

1) Traffico e trasporti pub­
blici. — Qui non vi è bisogno 
di grandi spiegazioni. Sono fat­
ti di esperienza comune, quo­
tidiana. Le condizioni del traf­
fico rasentano la follia: provo 
vano sprechi di miliardi, cor­
rodono le strutture del centro 
della cit tà; logorano la vita quo 
tidiana di milioni di persone. 
Eredità del passato, certo, ma 
anche gravissimi errori di oggi. 
Errori criminali, guardate il 
caso della costruzione della me 
tropolitana: due ministeri con i 
loro palleggiamenti, il Comune 
con la più assoluta passività e 
un'impresa privata sembrano 
essersi messi d'accordo per ro 
vinare un intero quart iere di 
Roma. Tutto ciò accompagnato 
da u n enorme sperpero di de­
naro pubblico. 

Continuità 
col passato 

Ma guardate anche l'ottusità 
della politica dei trasporti pub­
blici, politica contro i t raspor 
ti pubblici della Amministrazio 
ne di centro sinistra che può 
riassumersi così: aumento del 
le tariffe, diminuzione dei ser­
vizi, potenziamento più o me­
no indiretto della motorizzazio 
ne privata E' questo il caso 
in cui più chiaro, anzi acce 
canto appare il fallimento del 
centro sinistra capitolino. 

2) Disastro delle finanze ca­
pitoline. — Nei giorni scorsi vi 
è s tata una polemica in Cam 
pidogho tra l 'assessore al bi 
lancio, il d e. Santini e il coni 
pagno Gigliotti In definitiva. 
questi ha potuto dimostrare che 
il bilancio del Comune per il 
1966 è stato camuffato per na­
scondere il deficit reale che si 
aggira sui 100 miliardi e che 
i debiti del comune, entro que­
st 'anno. supereranno gli 800 mi­
liardi. circa 300.000 lire per 
abi tante 

II centro-sinistra nulla ha sa­
puto fare per modificare una 
tendenza disastrosa, per ini 
z iare un'opera di r isanamento 
delie finanzp comunali Sia ben 
chiaro, che noi comunisti non 
poniamo la questione del pa­
reggio del bilancio Sappiamo 
che nella situazione attuale i 
comuni sono costretti ad in 
debitarsi . e talora perfno non 
viene loro consentito di farlo. 
condannandoli alla inattività 
quasi completa Ma il caso del 
Comune di Roma è profonda 
mente diverso Ad esso non 
sono mai mancati i fondi da 
spendere: come dimostrano i 
suoi dibi t i . anzi, esso ne ha 
avuti largamente. Il fatto è 
che pur avendo accumulato più 
di 800 miliardi di debiti, esso 
non ha saputo far fronte alle 
esigenze essenziali della cit 
tà . e lo dimostra ancora oggi 
la carenza generale di servizi 
vitali, dallo scuole ai parchi. 
dalla organizzazione igienico 
sanitaria alla viabilità, da l l i 
approwiigonamento idrico ai 
trasporti . 

La Federazione comunista e 
la redazione dell'Uniti hanno 
lanciato l'iniziativa per un re­
ferendum popolare sul pro­
gramma per il Campidoglio 

Alcuni punti chiave, tuttavia, 
sono già presenti nelle doman­
de che vengono formulate, che 
riassumono i contenuti di lotte 
democratiche vecchie e nuove. 
Vuoi illustrarceli meglio? 

Noi esporremo dettagliata 
mente il nostro programma, che 
è il frutto della nostra ormai 
lunga esperienza in Campido 
glio come pure dello stretto 
contatto che sempre mante­

niamo con le esigenze e gli 
stimoli che vengono dalle mas­
se lavoratrici. In modo sinte 
lieo noi proponiamo: 

1) Una svolta nello sviluppo 
della città, nel senso di una 
programmazione che faccia 
prevalere l 'interesse pubblico 
su quello privato, che colpi 
sca. dunque, la speculazione. 
e apra un nuovo discorso sul 
problema dell equilibrio tra la 
città e il territorio. Per questo 
noi pensiamo anche ad una re 
visione del Piano Regolatore 
generale e delle sue norme di 
attuazione. 

2) Priorità assoluta nella spe 
sa per l 'attuazione del piano 
della legge 167 e di un gran­
de programma di edilizia sco­
lastica e di attrezzature di ser­
vizi nei quartieri . 

3) Risanamento del traffico 
e riordinamento dei trasporti 
pubblici, applicando, dovunque 
sia necessario, a cominciare 
dalle zone più congestionate del 
centro storico, il principio del­
la prevalenza del mezzo pub­
blico sui mezzi privati 

4) Attuazione al più presto 
possibile del decentramento am­
ministrativo: impegno alla co­
stituzione di consigli di quar­
tiere dotati di potere di inizia­
tiva locale e in numero più ade­
guato alla popolazione della 
città (almeno 25 consigli) 

A questo punto, mi sembra 
che sia necessario il discor­
so sulle forze politiche. Chi, a 
Roma e in Campidoglio, può 
portare avanti questa pct'ltlca? 
Conosci tutte le sfumature del­
la polemica contro I comunisti 
a proposito della parola d'ordi­
ne della nuova maggioranza. 
Qual è la tua opinione in pro­
posito? Quale la tua risposta? 

Ho già detto che i quattro 
anni dal 19G2 ad oggi hanno di­
mostrato che con il centro-sini­
stra non vi è s tata alcuna svol­
ta in Campidoglio. Il passato ha 
finito con il trionfare. Uomini e 
forze politiche che, in buona 
fede, aspiravano al rinnovamen­
to. hanno finito con il soggia­
cere. 

Ciò vuol dire che per cambia­
re occorrono altre forze politi­
che. occorre, è indispensabile. 
la forza del PCI che in tutti 
questi anni in Campidoglio ha 
sostenuto una linea politica di 
opposizione, ma positiva, co­
strutt iva; soluzioni concrete per 
i grandi problemi della cit tà: 
riuscendo anche talora ad in­
fluenzare in modo determinan­
te gli indirizzi e le decisioni 
della maggioranza. Noi non sia­
mo solo una forza protestata­
ria. siamo già oggi una forza 
capace di governare. Noi non 
diciamo solo dei no. noi lottia­
mo per imporre dei si. Noi la­
voriamo alla costruzione di una 
maggioranza nuova e sappiamo 
che la prima condizione perchè 
questa possa sorgere è che sia 
sconfìtta la DC. che siano scon­
fitti i dirigenti conservatori. 
moderati di questo partito, co­
loro che hanno, in definitiva. 
svuotato il centro-sinistra di 
ogni velleità rinnovatrice. colo­
ro che hanno imposto nuella in­
voluzione al P S ! e alle forze 
di sinistra della DC Questo pro­
cesso può essere più o meno 
lungo: certo, esso può essere 
assai accelerato da una gran­
de vittoria del PCI alle elezioni 
di giugno 

Ma non credi che i compili 
dell'Amministrazione della ca­

pitale siano anche, e non se­
condariamente, compiti poli­
tici? 

Sono convinto che l'Ammini­
strazione capitolina ha grandi 
compiti, grandi responsabilità 
politiche. Anzitutto, perchè am­
ministrazione della capitale. 
essa può par lare direttamente 
e in modo efficace al paese. 
non solo, ma far=;i ascoltare an 
che fuori dei confini del nostro 
paese Roma, infatti, è città 
che per la sua storia ha grande 
prestigio internazionale. In 
Campidoglio non si sta solo per 
fare dell 'ordinaria amministra­
zione (anche se buona, invece 
che cattiva come nel passatoi ; 
in Campidoglio non sì può es­
sere indifferenti di fronte ai 
grandi temi della vita e del p r ò 
grosso civile della nazione e 
del mondo. Dal Campidoglio 
non si possono chiudere le 
orecchie q'iando sorgono gravi 
minacce alla p.ic^. come ha vo 
luto fare in q ies t i anni il 
centro sinistra Dal Camp'do-
gMo -ìon si possono .Vtendere 
passivamente i cenni dell'az'o-
ne governativa per la soluzione' 
di problemi che sono di vita o 
di morte per gli enti locali. 
per le popolazioni, per la de­
mocrazia. Dal Campidoglio sì 
può e si deve intervenire per 
sollecitare, accelerare, deter­
minare soluzioni positive ai 
grandi problemi, anche di ri 
forma de!H vita del paese Dal 
Campidoglio si può svolgere am 
n ;a. intelligente, lungimirante 
azione per lo sviluppo delle isti 
tu7Ìoni democratiche, per l'at­
tuazione della Costituzione, per 
il s u p e r a m e l o nel rispetto ci­
vile. nella tolleranza, nella re­
ciproca autonomia, di contrasti. 
decisioni, diffidenze, che sono 
ancora in pa r te retaggio del 
passato. 
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UN REFERENDUM 
PER UN PROGRAMMA 

POPOLA.TOE 
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Referendum popolare 
sulle proposte del PCI 
per il C a m p i d o g l i o 
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La scheda del referendum sul programma elettorale del PCI 
per il Campidoglio. Decine di migliaia di esemplari sono già 
stati distribuiti. I diffusori dell'» Unità » e gli attivisti del Par­
tito li porteranno casa per casa 

Il PCI ha aperto domenica scor­
sa la campagna elettorale « per 
una nuova maggioranza con i 
comunisti In Campidoglio ». Il 
colloquio con gli elettori, dunque, 
è già inizialo. Nei prossimi gior­
ni proseguirà sempre più ampio 
e intenso, su tutte le questioni 
della vita cittadina, sul problemi 
che in auesto periodo stanno di 
fronte alle masse popolari. 

Per rendere più ampio, più 
vivo, più democratico questo col­
loquio, per arricchire II program­
ma del comunisti per il Campi­
doglio, Il Comitato federale. In 
accordo con la redazione del­
l'Unità, ha deciso di lanciare un 
referendum popolare. Migliaia e 
migliaia di questionari saranno 
distribuiti al cittadini di ogni ce­
to sociale nel corso di comizi, 
assemblee, manifestazioni popo­
lari, andando casa per casa. I 
cittadini verranno cosi consultati 
e chiamati a collaborare con pa­
reri, suggerimenti, proposte del 
quali verrà tenuto conto nella 
stesura definitiva del program­
ma e nell'azione futura in Cam-

I pldoglio. 

Il questionarlo si articola in 
cinque punti. Nel primo si chie­
de un giudizio sull'Amministra­
zione uscente di centro-sinistra, 
In particolare per quanto riguar­
da le abitazioni, il lavoro e l'oc­
cupazione, la scuola, l'assistenza 
sanitaria, le strade. I trasponi, 
le tasse. Nel secondo punto sono 
Indicati gli obiettivi essenziali 
che, secondo I comunisti, debbo­
no Ispirare l'attività della nuova 
amministrazione comunale: In­
terpretare I sentimenti e le atpl-
razlonl di pace e di libertà del 
cittadini, valorizzando il ruolo 
del Campidoglio come centro di 
Iniziativa politica e democratica; 
attuazione di misure per com­
battere la speculazione sul'e 
aree, diminuire il costo delle abi­
tazioni, programmare razional­
mente lo sviluppo della città; at­
tuazione prioritaria della « 167 »; 
plano di emergenza di lavori pub­
blici per combattere la disoccu­
pazione e realizzare I servizi es­
senziali; riorganizzazione del si­
stema del traffico, fondata sulla 
prevalenza dei trasporti pubblici 

sul mezzi privati; far fronte al 
disastro finanziarlo degli 800 mi­
liardi di debito con una serie di 
misure, tra cui, un'energica azio­
ne per colpire i grandi evasori 
del fisco; attuare rapidamente II 
decentramento e svolgere un'azio­
ne per l'autonomia, l'autogoverno 
e le Regioni. 

I rimanenti punti Invitano I cit­
tadini ad indicare lo questioni 
che debbono avere lo priorità e 
a proporre il problema più Im­
portante dei quartiere o della zo­
na d'abitazione. Infine viene po­
sta la domanda se, Der affron­
tare e risolvere bene I problemi 
di Roma, si debba porre e risol­
verò la questione della parteci­
pazione dei comunisti olla dire­
zione del Comune, in un nuovo 
tipo di struttura della maggio­
ranza che superi ogni discrimi­
nazione antidemocratica. 

L'elettore può far seguire alla 
domande del questionario tutte la 
sue considerazioni. La scheda va 
poi consegnala olla più vicina se­
zione del PCI, oppure spedita 
alla cronaca dell'Unità (via del 

1 Taurini, 19). 

« 

A COLLOQUIO CON I TRANVIERI SUL PROGRAMMA DEL P.C.I. 

La circolare Taviani è il colpo 
di grazia per l'Ai AC e la STEFER » 

« Veloci come al tempo dei nostri padri » — L'esperienza quotidiana nella morsa del traffico — La fuga degli utenti 

« P e r me, io proporrei di proi­
bire alle macchine private di 
circolare la mattina, facciamo 
tra le sei e le nove: cosi tutti 
sono costretti a prendere l'au­
tobus e poi. non avendo mac­
china. sono costretti a ritornare 
a casa con i mezzi pubblici 
Certo è diffìcile, ma è l'unico 
modo per sgombrare le strade 
ed i parcheggi da tante vetture 
private ». La proposta è abba­
stanza originale, ma Delio Nori, 
operaio dell'Atac, ce la presenta 
con tutta serietà e comprensi­
bile esasperazione. E gli operai 
che sono intomo a lui. dinnanzi 
al deposito di via Prenestina 
l'accolgono con interesse. La 
questione dei trasporti e del 
traffico romano è giunta infatti 
ad un tale punto di esaspera­
zione che nessuna idea sembra 
più fuori di posto; ogni indica 
zione di radicali riforme trova 
sempre un pubblico disposto a 
vagliarla e discuterla. 

E la discussione si accende 
infatti rapidamente. Siamo, del 
resto, tra t cittadini romani che 
pagano quotidianamente e più 
pesantemente le carenze del si­
stema del traffico cittadino. Ab­
biamo portato loro le proposte 
dei comunisti, i punti chiave 
per una nuova politica ammini­
strativa: prevalenza dei traspor­
ti pubblici su quelli privati. 
percorrenze riservate, aree pe­
donali in tutto il centro storico 
e nelle zone più congestionate 
della città, potenziamento delle 
aziende pubbliche e unificazione 
tra Atac e Stefer. Vogliamo — ma 
lo chiederemo a tutta la città — 
il parere dei dipendenti della 
azienda comunale. E ne parlia­
mo dinnanzi al deposito di piaz­
za Ragusa, a Porta Maggiore. 
al Prenestino. 

Non c'è una vece discorde, e 
c'è semmai da vedere su quale 
punto calcare la mano e acce­
lerare i tempi. Guido De An-
gelis non ha dubbi: « TI tra­
sporto pubblico è troppo trascu­
rato: perfino i vigili urbani 
sembrano dalla parte delle auto 
private. Pensi un po' a quello 
che succede la sera in centro. 
con le macchine parchepgiate 
anche in due o t re file: noi non 
riusciamo a passare, perdiamo 
un sacco di tempo Ma mai una 
multa per le automobili fuori 
posto ». Giovanni ìazzetti è dello 
stesso parere: « L'unica cosa è 
fare le aree pedonali, che ci 
danno la preferenza Cosi a t 
meno possiamo andare rapida 
mente e lo stesso utente si rende 
conto dell'utilità del servizio, fi­
nisce col preferirlo. Quando il 
traffico è ostacolato ed il pas-
FCiicero è in ritardo, allora pro­
testa. va via ». Anche un gio­
vane fattorino. Caprigìione. è 
d'accordo: < Io non cuido. dice. 
ma l'esperienza diretta ce l'ho 
lo stesso. Le strade del centro 
sono impossibili, auto dapper­
tutto. parchcsigiate a spina 
rii pesce, che ingombrano la 
strada... ». E noi basta: le auto­
vetture sono vecchie (« Io. dice 
Maurizio Filacchior.e. proprio un 
minuto fa stavo mettendo sotto 
un vespista: nemmeno me n'ero 
accorto che c'era, con la poca 
visibilità che c'è sul mio auto­
bus, Come si fa a camminare 
in questo modo? »). i cojli di 
esercizio si fanno sempre pia 
alti, fl ricatto della riduzione 
del personale si fa sempre più 
pressante. II compagno Fusco. 
membro della Commissione In­
terna. lo conferma. « Il costo 
di esercizio l'hanno fatto diven­
tare altissimo con una politica 
incredibile: in via Nazionale pri­
ma si camminava a 14 km. ora­
ri. ora la velocità è scesa ad 
8 km. e anche meno. Hanno au­
mentato i prezzi dei biglietti, 
centinaia di corse vanno per-

Marinucci Caprigìione Costantini Fusco De Angelis lazzotti 

ciute ogni giorno per colpa del 
tratlico privato, ed il numero dei 
passeggeri continua a diminuire 
rapidamente. Occorrono provve­
dimenti drastici ». 

Cosa bisogna fare? Le prin­
cipali indicazioni sono già nelle 
domande del referendum, ed il 
discorso vi ritorna anche senza 
intenzione. * Io. dice Vittorio Co 
stantmi. sono bigliettaio: bigliet­
taio scelto: e Io scriva, perche 
ci ho messo vent'anni prima di 
avere questa qualifica. Ebbene. 
to dico che intanto hanno fatto 
male a fare la trasformazione 
delle iinee tranviarie in autobus: 
costano di più. ci vuole più per 
sonale, corrono di meno. O han­
no sbagliato tutto, o lo hanno 
fatto apposta per favorire la 
Fiat. Bisogna cambiare politica. 
Cosi come non è possibile, se si 

vogliono ndui ie 1 costi, conti­
nuare con Atac e Stefer divise: 
cosi, ad esempio. I'Atac arriva 
fino alla Colombo, ma non può 
proseguire per Ostia perchè c'è 
la Stefer; non si possono più 
fare le semicircolari anulari. 
che pure sarebbero utilissime 
per gli operai... *. « Certo, l'uni 
fica zione è la prima cosa da 
fare, conferma Amedeo Mari 
micci, meccanico: ma c'è anche 
altro: questa officina, per esem 
pio: abbiamo scritto una lettera 
al direttore e glielo abbiamo 
detto, si va avanti ancora come 
al tempo dei nostri padri ». 

Questa battuta ritorna tra gli 
operai del deposito sulla Prene 
sttna. La ripete Alfredo Nappi. 
e poi il discorso — nuovamente 
— si allarga sui problemi più 
generali del traffico. 

Ancora una volta le indica­
zioni concordano su alcune scel­
te fondamentali che soltanto la 
amministrazione sembra conti­
nuare ad ignorare. Accanto ai 
nomi (Ugo Bettellt. Di Massimo. 
Cervelli), nel nostro taccuino 
ritorna l'indicazione per le isole 
pedonali, per una rinnovata pò 
litica dei trasporti, per l'umfi 
cazione delle due aziende, per 
oli scorrimenti preferenziali. 
Mario Santini, segretario della 
cellula comunista aggiunge qual 

cosa: € La polUica dei notturni 
anticipati: ecco un altro esempio 
del deliberato tentativo dell'am­
ministrazione di centrosinistra 
di boicottare i trasporti pubbli­
ci. allontanarne i possibili pas­
seggeri. E' questo un impegno 
nazionale, del resto: e hasta 
pensare alla circolare Taviaui. 
che rischia di portare ad un 
vero e proprio smantellamento 
delle aziende » 

Questa è forse la preoccupa­
zione più grossa, OIHJI, tra 1 di­
pendenti dell'Atac E tutti avver­
tono che la posta in gioco è 
assai alta, che un nuovo impegno 
politico, un nuovo programma 
sono necessari L'iniziativa del 
Partito, di chiedere questo pro­
gramma alla città, di farlo na­
scere da una elaborazione col­
lettiva, trova dunque pronti 
consensi. Le proposte di discus­
sione, del resto, nascono già da 
una lunga esperienza popolare: 
sono maturate al calore di anni 
di lotte. Il primo contatto di­
mostra che questo rapporto può 
essere ancora arricchito: può 
essere terreno ferule per una 
discussione che porti i suoi 
frutti di chiarezza e consape­
volezza politica nelle giornate 
del voto imminente, e per un di­
verso futuro di Roma. 

d. n. 

il MOBILIFICIO MARAFIOTI 
ROMA - VIA GELA, 15 pratica sconti speciali 

Al LETTORI DELL'UNITA' 
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VOLETE ARREDARE LA VOSTRA CASA CON GUSTO? 

Acquistate al VOLETE RISPARMIARE? 

MOBILIFICIO G. MARAFIOTI 
ROMA VIA GELA 15-17 tei. 786.571 

NON UNA GRANDE 

E DISPENDIOSA OR­

GANIZZAZIONE MA 

L'ANTICO MOBILIE­

RE CHE RISPONDE 

ALLE MODERNE 

NECESSITA' 

CAMERE LETTO SPAGNOLE • PROVENZALI - INGLESI 
PRANZO - SOGGIORNI • SALOTTI, etc. 

SALE 

FORTI SCONTI e SPECIALI FACILITAZIONI FINO al 10 MAGGIO p.v. 
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